
MARIA GRAZIA DIANA

Tessitrice di relazioni
Ha stimolato la crescita
del liceo Arcangeli
di MariagiuseppinaBo

Una scuolacheè diventata modello: il liceo ar-

tistico Arcangeli di Bologna. Le statueantiche
si coniugano con leoperemoderne,le materie

umanistiche con le Stem, la progettazione e i
laboratori, leaule sono attrezzatissime.

È questoil frutto del lavoro delladirigente bolo-

gnese Maria Grazia Diana che va in pensione,
dopo20anni dapreside,ottenendochesia co-

struita una nuova sede nell’area Ravone, al
Dumbo,per l’Arcangeli e con appuntatasul pet-
to l’onorificenza del ministero della Cultura
francesedi Chevalierde l’OrdredesPalmesaca-
démiques.

Diana è statadieci annivicepreside, uno diri-
gente incaricata all’Arcangeli eunalBassiBur-
gatti di Cento.Ha cambiatola fisionomia di
duescuole. Nel 2006,comedirigente èarriva-

ta al liceo artistico Chierici di Reggio Emilia,
conreggenzadel Secchi (istituto Geometri), la
scuolacontava 493 studenti(23classi), l’ha la-

sciata nel ’19,con990(43classi),tornata all’Ar-
cangeli, gli alunni erano1.227 ora sono 1.646,
passandoda52 classi a 66.
«Quest’anno ci siamo dovuti calmierare. Non

abbiamo più spazionei laboratori – spiega Dia-

na – . Negli ultimi 3 anni abbiamo montato5
box esterni, recuperatoaule internamente,spo-

stando muri, nel primo e secondopiano,utiliz-

zando l’edificio di via Cartolerie di ‘Didattica

delle arti’, comesedeenonper eventi espositi-

vi », risultato di tantafatica epassione.
«Al Chierici ho apertola sezioneEsaBac:l’uni-
co liceo artistico in Italia, che offre la possibili-
tà del doppio diploma, italiano e il Bacfrance-

se», osservaDiana.
Attiva in tantecommissioni di integrazione, for-

mazione regionali e nazionali, continua: «La
scuoladeve essereumana:un centroculturale,
riferimento per il territorio congrande attenzio-

ne per i ragazzinon abili, le situazioni comples-
se mi stannoa cuore, lanostrapriorità è innova-

re, vedere crescerei giovani in autonomia, fa-

cendo superarepaure, ansie, stereotipi, per-

ché siano motivati, concretizzino i loro sogni,

conoscendonuovedimensioni culturali e lavo-

rative. È statobello vedererinnovato il Chierici
dopo il terremotodel 2012, e immaginare un
nuovo locale adhoc per l’Arcangeli, avere rela-

zioni positive e costruttive con il territorio, a
Reggioe a Bologna con laCineteca,Fondazio-
ne Golinelli, museoCivico, Mambo, aver pro-
gettato tanti, bellissimi Pcto. Ho allestito tante
mostre nei licei, valorizzando gli artisti della
scuolae locali.Però,ci sonoancheleproblema-

tiche daansia, di ritiro sociale, su cui è molto
difficile intervenire, la difficoltà diascolto odia-

logo tra genitori e figli, i profili professionalidel-

la scuola non adeguatamentevalorizzati» .

Dianaconsidera il suo lavoro unagrandeteladi

Penelope,costruitacon buoni team, comedo-

cente e dirigente, dopo quarant’anni di servi-

zio, ringrazia tutti per la collaborazione, augu-

randosi chela scuolarimanga punto di riferi-

mento forte per i giovani.
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di servizio,mi auguro
chela scuolarimanga
puntodi riferimento
forte peri giovani

SENSIBILITÀ ARTISTICA

Hanno
detto

Maria GraziaDiana
Dirigentescolasticauscente

«Ho allestito tantemostrenei
licei, valorizzando gli artisti

della scuola e locali. Però,oggi
ci sono ancheleproblematiche
da ansia,di ritiro sociale, sucui

è molto difficile intervenire, la
difficoltà di ascoltoo dialogo

tra genitori e figli, i profili

professionali della scuolanon

adeguatamentevalorizzati»,
spiegala dirigente Maria Grazia
Diana
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